IL PERIODO STORICO DA NERVA A GIULIANO L’APOSTATA

(libro di testo: Cassola – Cracco Ruggini)

1. ADRIANO

Imperatore dal ….. al.. …,

[ ] si diede ad una politica di guerra continua e dal suo regno si può datare lo strapotere dell’esercito nello Stato romano

[ ] trasformò l’esercito da sistema di attacco in un sistema di difesa, collocato soprattutto lungo i limites e nelle provincie più esposte, le cui unità erano formate da soldati reclutati sul posto

[ ] si occupò essenzialmente di problemi economici, amministrativi e religiosi e culturali e trascurò perciò la difesa dell’impero,  che alla sua morte era in preda a ribellioni ed invasioni

[ ] pur occupandosi attivamente di problemi economici, amministrativi e religiosi, e cercando di evitare le guerre, fece erigere enormi opere di fortificazione lungo le frontiere e domò con determinazione ogni ribellione  

Inoltre Adriano favorì le provincie 

[ ] con  frumentationes ai popolani delle regioni più povere 

[ ] con frequenti concessioni di cittadinanza

[ ] con la rivalorizzazione di taluni culti provinciali

[ ] abolendo tutte le distinzioni giuridiche tra i cittadini romani e gli altri

[ ] con l’esenzione definitiva delle provincie dalla imposte

[ ] con il reclutamento dell’esercito su base locale

2. I SEVERI  (famiglia che regnò tra il ……. e il …….)

A pagina 252 si parla della “ fisionomia militare, autocratica, filoprovinciale, livellatrice della monarchia severiana”. Questa espressione è in relazione con

[ ] le nuove leggi di Settimio Severo sulla successione imperiale, che permettevano ai capi di stato maggiore dell’esercito di scegliere gli imperatori
[ ] il fatto che la dinastia dei Severi, essendo democratica, livellatrice e filoprovinciale, favoriva la libertà e l’autonomia degli individui (autocrazia), pur esigendo da essi un alto gettito fiscale

[ ] il fatto che essa, pur senza sopprimere i privilegi di ceto, sottopose duramente all’autorità imperiale e alla tassazione i ceti senatorii, aprendo nel frattempo ai provinciali e ai ceti inferiori possibilità di ascesa sociale attraverso la carriera militare

[ ] il fatto che Caracalla concesse a tutti, anche agli schiavi e ai dediticii , la cittadinanza romana, potendo così estendere il servizio di leva obbligatorio a tutti gli uomini dell’impero.

3.  LE CONSEGUENZE DELLA CRISI DEL   III SECOLO

Alla fine del periodo detto dell”anarchia militare” (dal…235 al…270)   rimasero alcune importanti conseguenze degli sconvolgimenti della vita sociale avvenuti in tale periodo, che costituirono una pesante eredità per le generazioni successive, e cioè 

[ ] l’annessione della parte orientale dell’impero romano al dominio sasanide 

[ ] la rivolta generalizzata degli schiavi contro i padroni 

[ ] la fuga dei contadini dalle campagne 

[ ] la diminuzione della popolazione complessiva per guerre, pestilenze e carestie 

[ ] la concessione a tutti della cittadinanza, avvenuta durante le guerre civili con il   conseguente peso eccessivo delle provincie 

[ ]  il sevizio militare obbligatorio per tutti

[ ]  il predominio nella vita pubblica dei militari di carriera, spesso plebei, incolti o anche semibarbari

[ ] la tendenza all’autonomia dei tronconi principali dell’impero 

[ ] un’ampia e incontrollabile inflazione

[ ] la diminuzione dei prezzi in seguito alla diminuzione della domanda di mercato 

[ ] la grande ripresa dell’influenza del senato, incompetente e prevaricatore 

[ ] la diminuzione della capacità produttiva dell’agricoltura 

4. LE RIFORME DI DIOCLEZIANO

Esporre brevemente le novità introdotte dall’azione riformatrice di Diocleziano (imperatore dal .…..  al …….)  per quanto riguarda: 1) la responsabilità delle riscossioni fiscali, 2) l’ereditarietà delle funzioni sociali e dei mestieri, 3) la successione imperiale, 4) la regolazione dei prezzi.

5) L’IMPERO ROMANO E IL CRISTIANESIMO

(domanda facoltativa riservata a chi ha concluso effettivamente)

esporre il differente atteggiamento degli imperatori nei confronti del cristianesimo facendo riferimento in particolare a Traiano, ai Severi, a Diocleziano e a Costantino (o almeno a Diocleziano e a Costantino). 

Correzione della verifica

IL PERIODO STORICO DA NERVA A GIULIANO L’APOSTATA

1. ADRIANO

[PUNTEGGIO MASSIMO: +8]

Imperatore dal …..117 al.. …138, [+1 la risposta esatta, 0 la risposta approssimata al decennio, meno di zero per gli errori più gravi]

-3 [F] si diede ad una politica di guerra continua e dal suo regno si può datare lo strapotere dell’esercito nello Stato romano

+2[V] trasformò l’esercito, da sistema di attacco in un sistema di difesa, collocato soprattutto lungo i limites e nelle provincie più esposte, le cui unità erano formate da soldati reclutati sul posto

-1[F] si occupò essenzialmente di problemi economici, amministrativi e religiosi e culturali e trascurò perciò la difesa dell’impero,  che alla sua morte era in preda a ribellioni ed invasioni

+2[V] pur occupandosi attivamente di problemi economici, amministrativi e religiosi, e cercando di evitare le guerre, fece erigere enormi opere di fortificazione lungo le frontiere e domò con determinazione ogni ribellione  

Inoltre Adriano favorì le provincie 

-1[F] con  frumentationes ai popolani delle regioni più povere 

+1[V] con frequenti concessioni di cittadinanza

+1[V] con la rivalorizzazione di taluni culti provinciali

-1[F] abolendo tutte le distinzioni giuridiche tra i cittadini romani e gli altri

-3 [F] con l’esenzione definitiva delle provincie dalle imposte

+1[V] con il reclutamento dell’esercito su base locale

2. I SEVERI  

[PUNTEGGIO MASSIMO +3]

(famiglia che regnò tra il … 195 e il …235) [+1 la risposta esatta, 0 la risposta approssimata al decennio, meno di zero per gli errori più gravi]

A pagina 252 si parla della “ fisionomia militare, autocratica, filoprovinciale, livellatrice della monarchia severiana”. Questa espressione è in relazione con

-2 [F] le nuove leggi di Settimio Severo sulla successione imperiale, che permettevano ai capi di stato maggiore dell’esercito di scegliere gli imperatori
-3 [F] il fatto che la dinastia dei Severi, essendo democratica, livellatrice e filoprovinciale, favoriva la libertà e l’autonomia degli individui (autocrazia), pur esigendo da essi un alto gettito fiscale

+2 [V] il fatto che essa, pur senza sopprimere i privilegi di ceto, sottopose duramente all’autorità imperiale e alla tassazione i ceti senatorii, aprendo nel frattempo ai provinciali e ai ceti inferiori possibilità di ascesa sociale attraverso la carriera militare

-2 [F] il fatto che Caracalla concesse a tutti, anche agli schiavi e ai dediticii , la cittadinanza romana, potendo così estendere il servizio di leva obbligatorio a tutti gli uomini dell’impero.

3.  LE CONSEGUENZE DELLA CRISI DEL   III SECOLO

[PUNTEGGIO MASSIMO +9]

Alla fine del periodo detto dell”anarchia militare” (dal…235 al…270) [+1 la risposta esatta, 0 la risposta approssimata al decennio, meno di zero per gli errori più gravi]  rimasero alcune importanti conseguenze degli sconvolgimenti della vita sociale avvenuti in tale periodo, che costituirono una pesante eredità per le generazioni successive, e cioè 

-2 [F] l’annessione della parte orientale dell’impero romano al dominio sasanide 

-2 [F] la rivolta generalizzata degli schiavi contro i padroni 

+1[V] la fuga dei contadini dalle campagne 

+1 [V] la diminuzione della popolazione complessiva per guerre, pestilenze e carestie 

-2[F] la concessione a tutti della cittadinanza, avvenuta durante le guerre civili, con il   conseguente peso eccessivo delle provincie 

-2 [F]  il sevizio militare obbligatorio per tutti

+1[V]  il predominio nella vita pubblica dei militari di carriera, spesso plebei, incolti o anche semibarbari

+2 [V] la tendenza all’autonomia dei tronconi principali dell’impero 

+1 [V] un’ampia e incontrollabile inflazione

-2 [ F] la diminuzione dei prezzi in seguito alla diminuzione della domanda di mercato 

-2 [F] la grande ripresa dell’influenza del senato, incompetente e prevaricatore 

 +2[F] la diminuzione della capacità produttiva dell’agricoltura 

3. LE RIFORME DI DIOCLEZIANO

[+1 la risposta esatta, 0 la risposta approssimata al decennio, meno di zero per gli errori più gravi]

Esporre brevemente le novità introdotte dall’azione riformatrice di Diocleziano (imperatore dal .…..  al …….)  per quanto riguarda: 1) la responsabilità delle riscossioni fiscali, 2) l’ereditarietà delle funzioni sociali e dei mestieri, 3) la successione imperiale, 4) la regolazione dei prezzi.

5. L’IMPERO ROMANO E IL CRISTIANESIMO

(domanda facoltativa riservata a chi ha concluso effettivamente le altre)

Esporre il differente atteggiamento degli imperatori nei confronti del cristianesimo facendo riferimento in particolare a Traiano, ai Severi, a Diocleziano e a Costantino (o almeno a Diocleziano e a Costantino). 

Valutazione dei test oggettivi

PUNTEGGIO MASSIMO +21

Sufficienza: +11 (cifra ottenuta sommando tutte le risposte valutate +1, cioè le più facili o quelle puramente mnemoniche, come le date)

Se +11 è eguale a 6/10, +14 è eguale a 7, +17 è eguale a 8, +20 è eguale a 9, e i 10 decimi non sono raggiungibili solo con i test.

Valutazione complessiva

La risposta breve sulle riforme di Diocleziano ha un quarto del peso della valutazione complessiva dei test (media ponderata tra il voto dei test e quello della risposta breve). La risposta facoltativa permette di assegnare eventualmente il 10.

